
REGIONE PIEMONTE BU10 10/03/2016 
 

Codice A1502A 
D.D. 3 dicembre 2015, n. 977 
Legge regionale 23/2004, art. 3. Accreditamento regionale della S.r.l. Nuovo Centro di 
Consulenza Tecnica Unicoop Piemonte di Torino, in qualita' di Centro di consulenza tecnica 
attivato per sostenere processi di sviluppo, consolidamento, riqualificazione e riconversione 
delle societa' cooperative e dei loro consorzi. 
 
 
Vista la legge regionale 13 ottobre 2004, n. 23 avente ad oggetto: “Interventi per lo sviluppo e la 
promozione della cooperazione”; 
 
visto l’art. 22 della legge regionale 30 settembre 2008, n. 28 “Assestamento al Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2008 e disposizioni finanziarie” che ha modificato ed integrato la 
legge regionale in oggetto indicata; 
 
visto in particolare l’art. 3 della l.r. 23/2004 che prevede l’attivazione di Centri di consulenza 
tecnica (di seguito denominati CCT) al fine di sostenere i processi di sviluppo, il consolidamento, la 
riqualificazione e la riconversione delle società cooperative e dei loro consorzi; 
 
visto l’allegato “B” alla D.G.R. n. 21 – 1154 del 09.03.2015 con la quale sono stati approvati i 
criteri, modalità di accreditamento ed incentivi a favore dei soggetti che intendevano accreditarsi 
nell’anno 2015 ed in specifico sono stati previsti i seguenti requisiti: 
- di essere emanazione di uno dei seguenti soggetti costituenti, 
a) sezioni regionali delle associazioni nazionali, giuridicamente riconosciute, di rappresentanza e 
tutela del movimento cooperativo; 
b) altri soggetti interessati rappresentativi di almeno il 20% delle società cooperative operanti sul 
territorio regionale secondo i dati rilevati al 31 dicembre dell’anno precedente dalle C.C.I.A.A., 
- disponibilità di sportelli funzionanti in almeno cinque province del territorio regionale, 
- svolgere le attività di cui al paragrafo 1 dell’allegato “B” alla predetta deliberazione a favore di 
tutte le società cooperative richiedenti le prestazioni (anche se non aderenti ai soggetti costituenti 
dei CCT); 
 
premesso che la predetta deliberazione ha demandato alla Direzione regionale Coesione Sociale di 
indire un avviso pubblico per l’individuazione di nuovi soggetti da accreditare, in qualità di CCT, 
nell’anno 2015; 
 
preso atto che il predetto Avviso è stato pubblicato sul B.U.R.P. n. 40 del 08.10.2015; 
 
premesso che il 26.10.2015 era l’ultimo giorno utile per l’invio delle domande da parte dei soggetti 
che intendevano candidarsi per l’accreditamento a CCT a norma dell’art. 3 della l.r. 23/2004; 
 
preso atto che e’ stata presentata domanda da parte della S.r.l. Nuovo Centro di Consulenza Tecnica 
Unicoop Piemonte siglabile (Nuovo CCT Unicoop Piemonte s.r.l.) di Torino, in data 27.10.2015 
prot. n. 40980/A1502A (spedita tramite PEC il 26.10.2015); 
 
preso atto che nel corso dell’esame della richiesta e del controllo della documentazione, a norma del 
paragrafo 3 dell’allegato “B” alla D.G.R. n. 21 – 1154 del 09.03.2015, si è rilevata una causa di 
inammissibilità all’accreditamento e precisamente: “che il  soggetto costituente, sezione regionale 



dell’UN.I.COOP – Unione Italiana Cooperative, ha partecipato alla costituzione del CCT Unicoop 
Piemonte s.r.l.  a cui è stato revocato l’accreditamento con determinazione n. 584 del 21.07.2015   
in contrasto con il paragrafo 5.1, lettera b) del predetto allegato che prevede, per il soggetto 
costituente il CCT: “la dichiarazione che non abbia partecipato alla costituzione di altri CCT, fatta 
eccezione per quelli che hanno rinunciato all’accreditamento”; 
 
preso atto delle osservazioni della Società, pervenute in data 27.11.2015 prot. n. 44490/A1502A, a 
seguito della comunicazione amministrativa, del 23.11.2015 prot. n. 43696/A15000, dei motivi 
ostativi all’accoglimento dell’istanza a norma dell’art. 17 della l.r. 14/2014 “Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”, che hanno fornito i 
seguenti elementi: 
- la sezione regionale dell’UN.I.COOP – Unione Italiana Cooperative, soggetto costituente del 
CCT, dopo una fase di commissariamento, ha ricostituito gli organi statutari regionali e ha nominato 
il nuovo Presidente, 
- l’assemblea ordinaria dei soci del 28.09.2015, convocata su richiesta della predetta sezione 
regionale in qualità di socio di maggioranza, ha  convocato l’Assemblea straordinaria dei soci per la 
messa in liquidazione del CCT Unicoop Piemonte s.r.l.  e la nomina del liquidatore  tenuto conto 
che il Presidente della predetta Società non si è presentato alla riunione quindi non ha fornito 
elementi di conoscenza della situazione economica, contabile e dell’organizzazione della medesima; 
 
ritenuto che la messa in liquidazione del CCT  Unicoop Piemonte s.r.l., da parte della sezione 
regionale dell’UN.I.COOP – Unione Italiana Cooperative sia espressione di rinuncia 
all’accreditamento del soggetto costituente tenuto conto degli elementi e delle documentazioni 
fornite; 
 
accertato il possesso degli altri requisiti soggettivi ed oggettivi del CCT richiedente e del soggetto 
costituente previsti dal paragrafo 2 dell’allegato “B” alla D.G.R. n. 21 – 1154 del 09.03.2015; 
 
considerata la domanda presentata dal Nuovo CCT Unicoop Piemonte s.r.l. di Torino ammissibile 
all’accreditamento in qualità di CCT a norma di quanto previsto dall’art. 3 della l.r. 23/2004 e 
dall’allegato “B” alla D.G.R. n. 21 – 1154 del 09.03.2015; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 
 
 

IL DIRETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
 in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta Regionale con D.G.R. n. 21 – 1154 del 09.03.2015; 
 



determina 
 
Di accreditare il Nuovo CCT Unicoop Piemonte s.r.l., con sede legale in Via Cernaia, 27 – 10121 
Torino – CF/Partita IVA: 11411510016, in qualità di Centro di consulenza tecnica per sostenere 
processi di sviluppo, consolidamento, riqualificazione e riconversione delle società cooperative e 
dei loro consorzi, a norma dell’art. 3 della l.r. 23/2004 e dell’allegato “B” alla D.G.R. n. 21 – 1154 
del 09.03.2015. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. a) del 
D.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 “Contenuto del 
Bollettino Ufficiale telematico” della l.r. 22/2010. 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
dr. Gianfranco BORDONE 

 
 
 
 


